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1 PREMESSA 

La presente relazione riporta la descrizione delle strutture del ponte VI-02 nell’ambito del progetto 

esecutivo “S.S. 38 – Lotto 4: Nodo di Tirano – Tratta “A” (Svincolo di Biazone – Svincolo La 

Ganda) – Tratta “B” (Svincolo La Ganda – Campone in Tirano)”. 

 
L’opera in oggetto presenta uno schema statico di trave continua su due campate aventi luci tra gli 

assi di appoggio pari a 56,0 + 56,0 m. 

L’impalcato è composto, da tre travi continue in acciaio a doppio T ad altezza variabile sostenenti 

la soletta di scorrimento stradale in calcestruzzo armato ordinario. 

In riguardo agli aspetti sismici, l’impalcato è isolato alla sommità delle pile e spalle mediante 

isolatori a pendolo (“friction pendoulum”) a singola superficie di scorrimento. 

 

Dimensioni dell’impalcato:  

Larghezza cordoli    = 0,75 m 

Larghezza carreggiata, categoria C1 = 9,00 m  

Larghezza totale soletta   = 10,50 m 

Numero delle travi    = 3 

Interasse travi     = 4,00 m 

Altezza delle travi (variabile)   = 1,80÷3,00 m 

Spessore soletta    = 27 cm (lastra 7 cm + getto 20 cm) 
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FIGURA 1 – SEZIONE TIPICA IMPALCATO (SU PILA) 

 

FIGURA 2 – SEZIONE TIPICA IMPALCATO (SU SPALLA) 
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2 NORMATIVA 

Nella redazione dei calcoli statici ci si è attenuti alle prescrizioni della Normativa vigente; in 

particolare: 

 Legge n°1086 del 05/11/1971 “Norme per la disciplina delle opere in conglomerato cementizio 

armato, normale e precompresso ed a struttura metallica” 

 Legge n°64 del 02/02/1974 “Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le 

zone sismiche” 

 Decreto Ministeriale 17/01/2018 “Norme Tecniche per le Costruzioni” 

 Circolare Min. 02/02/2009, n° 617 “Istruzioni per l’applicazione delle Nuove Norme Tecniche 

per le Costruzioni di cui al D.M. 14/01/2008” 

 UNI EN 1991-2  (Eurocodice 1 – Parte 2)  Azioni sulle strutture – Carichi da traffico sui ponti 

 UNI EN 1992-1 (Eurocodice 2 – Parte 1)  Progettazione delle strutture in calcestruzzo – 

Regole generali 

 UNI EN 1992-2 (Eurocodice 2 – Parte 2)  Progettazione delle strutture in calcestruzzo – 

Ponti 

 UNI EN 1998-2 (Eurocodice 8 – Parte 2)  Progettazione delle strutture per la resistenza 

sismica – Ponti 

 UNI EN 206-1:2006   Calcestruzzo – Specificazione, prestazione e conformità 

 UNI 11104   Calcestruzzo – Specificazione, prestazione, produzione e conformità – Istruzioni 

complementari per l’applicazione della EN 2016-1 

3 UNITA’ DI MISURA 

Nei calcoli è stato fatto uso delle seguenti unità di misura: 

 per i carichi:   kN/m2, kN/m, kN 

 per i momenti:   kNm 

 per i tagli e sforzi normali: kN 

 per le tensioni:   N/mm2 

 per le accelerazioni:  m/sec2 
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4 MATERIALI 

4.1 CALCESTRUZZI 

4.1.1 CALCESTRUZZO PER SOLETTE (UNI 11104-2016) 

Per la soletta dell’impalcato è stato previsto un calcestruzzo con classe di resistenza C32/40 con le 

seguenti caratteristiche meccaniche: 

Classe di resistenza del calcestruzzo

Resistenza caratteristica cubica a compressione Rck 40,00 [N/mm2]

Resistenza caratteristica cilindrica a compressione fck 33,20 [N/mm2]

Resistenza cilindrica media a compressione a 28 gg fcm 41,20 [N/mm2]

Resistenza di calcolo a compressione fcd 18,81 [N/mm2]

Resistenza media a trazione fctm 3,10 [N/mm2]

Resistenza caratteristica a trazione fctk 2,17 [N/mm2]

Resistenza di calcolo a trazione fctd 1,45 [N/mm2]

Modulo elastico istantaneo Ec 36.049,97 [N/mm2]

Modulo elastico medio Ecm 32.811,24 [N/mm2]

CARATTERISTICHE MECCANICHE DEI CALCESTRUZZI - D.M. 17.01.2018

 

 Classe di esposizione: XF4 

 Classe di consistenza: S6 

 Rapporto minimo acqua / cemento: 0,50 

 Contenuto minimo di cemento: 360 kg/mc 

 Diametro massimo degli inerti: 25 mm 

 Copriferro netto minimo: 30 mm 

 

4.1.2 CALCESTRUZZO PER LASTRE PREFABBRICATE (UNI 11104-2016) 

Per le lastre prefabbricate è stato previsto un calcestruzzo con classe di resistenza C32/40 con le 

seguenti caratteristiche meccaniche: 

Classe di resistenza del calcestruzzo

Resistenza caratteristica cubica a compressione Rck 40,00 [N/mm2]

Resistenza caratteristica cilindrica a compressione fck 33,20 [N/mm2]

Resistenza cilindrica media a compressione a 28 gg fcm 41,20 [N/mm2]

Resistenza di calcolo a compressione fcd 18,81 [N/mm2]

Resistenza media a trazione fctm 3,10 [N/mm2]

Resistenza caratteristica a trazione fctk 2,17 [N/mm2]

Resistenza di calcolo a trazione fctd 1,45 [N/mm2]

Modulo elastico istantaneo Ec 36.049,97 [N/mm2]

Modulo elastico medio Ecm 32.811,24 [N/mm2]

CARATTERISTICHE MECCANICHE DEI CALCESTRUZZI - D.M. 17.01.2018

 

 Classe di esposizione: XC4 

 Classe di consistenza: S6 

 Rapporto minimo acqua / cemento: 0,50 

 Contenuto minimo di cemento: 320 kg/mc 
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 Diametro massimo degli inerti: 16 mm 

 Copriferro netto minimo: 30 mm 

4.1.3 CALCESTRUZZO PER PALI DI FONDAZIONE (UNI 11104-2016) 

Per i pali di fondazione è stato previsto un calcestruzzo con classe di resistenza C25/30 con le 

seguenti caratteristiche meccaniche: 

Classe di resistenza del calcestruzzo

Resistenza caratteristica cubica a compressione Rck 30,00 [N/mm2]

Resistenza caratteristica cilindrica a compressione fck 24,90 [N/mm2]

Resistenza cilindrica media a compressione a 28 gg fcm 32,90 [N/mm2]

Resistenza di calcolo a compressione fcd 14,11 [N/mm2]

Resistenza media a trazione fctm 2,56 [N/mm2]

Resistenza caratteristica a trazione fctk 1,79 [N/mm2]

Resistenza di calcolo a trazione fctd 1,19 [N/mm2]

Modulo elastico istantaneo Ec 31.220,19 [N/mm2]

Modulo elastico medio Ecm 30.440,77 [N/mm2]

CARATTERISTICHE MECCANICHE DEI CALCESTRUZZI - D.M. 17.01.2018

 

 Classe di esposizione: XC2 

 Classe di consistenza: S4 

 Rapporto minimo acqua / cemento: 0,60 

 Contenuto minimo di cemento: 300 kg/mc 

 Diametro massimo degli inerti: 30 mm 

 Copriferro netto minimo: 60 mm 

 

4.1.4 CALCESTRUZZO PER STRUTTURE DI FONDAZIONE (UNI 11104-2016) 

Per le strutture di fondazione è stato previsto un calcestruzzo con classe di resistenza C28/35 con 

le seguenti caratteristiche meccaniche: 

Classe di resistenza del calcestruzzo

Resistenza caratteristica cubica a compressione Rck 35,00 [N/mm2]

Resistenza caratteristica cilindrica a compressione fck 29,05 [N/mm2]

Resistenza cilindrica media a compressione a 28 gg fcm 37,05 [N/mm2]

Resistenza di calcolo a compressione fcd 16,46 [N/mm2]

Resistenza media a trazione fctm 2,83 [N/mm2]

Resistenza caratteristica a trazione fctk 1,98 [N/mm2]

Resistenza di calcolo a trazione fctd 1,32 [N/mm2]

Modulo elastico istantaneo Ec 33.721,65 [N/mm2]

Modulo elastico medio Ecm 31.670,36 [N/mm2]

CARATTERISTICHE MECCANICHE DEI CALCESTRUZZI - D.M. 17.01.2018

 

 Classe di esposizione: XC2 

 Classe di consistenza: S4 

 Rapporto minimo acqua / cemento: 0,60 

 Contenuto minimo di cemento: 300 kg/mc 



 

Pagina 7 di 32 

PONTE VI02 – RELAZIONE TECNICO-DESCRITTIVA 

 Diametro massimo degli inerti: 30 mm 

 Copriferro netto minimo: 40 mm 

4.1.5 CALCESTRUZZO PER STRUTTURE IN ELEVAZIONE (UNI 11104-2016) 

Per le strutture in elevazione è stato previsto un calcestruzzo con classe di resistenza C32/40 con 

le seguenti caratteristiche meccaniche: 

Classe di resistenza del calcestruzzo

Resistenza caratteristica cubica a compressione Rck 40,00 [N/mm2]

Resistenza caratteristica cilindrica a compressione fck 33,20 [N/mm2]

Resistenza cilindrica media a compressione a 28 gg fcm 41,20 [N/mm2]

Resistenza di calcolo a compressione fcd 18,81 [N/mm2]

Resistenza media a trazione fctm 3,10 [N/mm2]

Resistenza caratteristica a trazione fctk 2,17 [N/mm2]

Resistenza di calcolo a trazione fctd 1,45 [N/mm2]

Modulo elastico istantaneo Ec 36.049,97 [N/mm2]

Modulo elastico medio Ecm 32.811,24 [N/mm2]

CARATTERISTICHE MECCANICHE DEI CALCESTRUZZI - D.M. 17.01.2018

 

 Classe di esposizione: XF2 

 Classe di consistenza: S6 

 Rapporto minimo acqua / cemento: 0,50 

 Contenuto minimo di cemento: 340 kg/mc 

 Diametro massimo degli inerti: 20 mm 

 Copriferro netto minimo: 40 mm 

 Contenuto minimo in aria: 3,0% 

4.1.6 CALCESTRUZZO PER BAGGIOLI DI APPOGGIO (UNI 11104-2016) 

Per i baggioli di appoggio è stato previsto un calcestruzzo con classe di resistenza C35/45 con le 

seguenti caratteristiche meccaniche: 

Classe di resistenza del calcestruzzo

Resistenza caratteristica cubica a compressione Rck 45,00 [N/mm2]

Resistenza caratteristica cilindrica a compressione fck 37,35 [N/mm2]

Resistenza cilindrica media a compressione a 28 gg fcm 45,35 [N/mm2]

Resistenza di calcolo a compressione fcd 21,17 [N/mm2]

Resistenza media a trazione fctm 3,35 [N/mm2]

Resistenza caratteristica a trazione fctk 2,35 [N/mm2]

Resistenza di calcolo a trazione fctd 1,56 [N/mm2]

Modulo elastico istantaneo Ec 38.236,76 [N/mm2]

Modulo elastico medio Ecm 33.877,87 [N/mm2]

CARATTERISTICHE MECCANICHE DEI CALCESTRUZZI - D.M. 17.01.2018

 

 Classe di esposizione: XC3/XF1 

 Classe di consistenza: S6 

 Rapporto minimo acqua / cemento: 0,50 

 Contenuto minimo di cemento: 340 kg/mc 
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 Diametro massimo degli inerti: 25 mm 

Copriferro netto minimo: 40 mm 

4.2 ACCIAI 

4.2.1 ACCIAIO PER ARMATURA LENTA 

Per le armature lente è stato previsto un acciaio del tipo B450C, con le seguenti caratteristiche 

meccaniche:  

- ft,k = 540,00  N/mm2 (resistenza caratteristica a rottura) 

- fy,k = 450,00  N/mm2 (tensione caratteristica di snervamento) 

- fy,d = 391,30  N/mm2 (resistenza di calcolo – γs=1,15) 

- Es = 210.000,00  N/mm2   (modulo elastico istantaneo) 

4.2.2 ACCIAIO PER ELEMENTI IN CARPENTERIA METALLICA 

Per gli elementi in carpenteria metallica sono state previste le seguenti tipologie di acciaio in 

relazione allo spessore delle lamiere di assemblaggio: 

 t < 20 mm  Acciaio S355J0W 

 20 mm ≤ t ≤ 40 mm  Acciaio S355J2W 

 t > 40 mm  Acciaio S355K2W 

Tutte le tipologie di acciaio indicate presentano le seguenti caratteristiche meccaniche: 

- ft,k = 510,00  N/mm2 (resistenza caratteristica a rottura) 

- fy,k = 355,00  N/mm2 (tensione caratteristica di snervamento) 

- fy,d = 338,09  N/mm2 (resistenza di calcolo – γs=1,05) 

- Es = 210.000,00  N/mm2   (modulo elastico istantaneo) 

4.2.3 PIOLATURE TIPO NELSON 

Per le piolature tipo Nelson è stato previsto un acciaio del tipo S235J2 + C450, con le seguenti 

caratteristiche meccaniche: 

- ft,k = 360,00  N/mm2 (resistenza caratteristica a rottura) 

- fy,k = 235,00  N/mm2 (tensione caratteristica di snervamento) 

- fy,d = 223,80  N/mm2 (resistenza di calcolo – γs=1,05) 

- Es = 210.000,00  N/mm2   (modulo elastico istantaneo) 

4.2.4 BULLONATURE E DADI 

Le bullonerie sono state previste in acciaio zincato a caldo con le seguenti caratteristiche 

meccaniche: 

 Classe 10.9 UNI EN ISO 898-1:2001 
 ft,b = 1.000,00 N/mm2 (tensione caratteristica di rottura) 

 fy,d =    900,00 N/mm2 (tensione caratteristica di snervamento) 

 

I dadi sono previsti di Classe 10 UNI EN ISO 898-1:2001. 

 

 

 

 

 



 

Pagina 9 di 32 

PONTE VI02 – RELAZIONE TECNICO-DESCRITTIVA 

 

5 CARATTERIZZAZIONE GEOTECNICA DEI TERRENI 

5.1 DEFINIZIONE DELLA STRATIGRAFIA E DEI PARAMETRI GEOTECNICI DI CALCOLO 

Per la determinazione della stratigrafia dei terreni utilizzata per le verifiche delle strutture di 

fondazione si è fatto riferimento ai seguenti sondaggi: 

 Sondaggio S.2 (2009) 

 Sondaggio S.06DH (2019) 

 Sondaggio S.07PZ (2019) 

I sondaggi sopra elencati risultano ubicati come mostrato nell’immagine seguente: 

 
Il viadotto, come da schema litologico di seguito riportato, ricade a cavallo tra le formazioni 

litologiche UG1 e UG2_1 e poiché dal sondaggio S.2 non è possibile distinguere il passaggio dai 

depositi di conoide a quelli alluvionali, nel modello geologico di calcolo verranno considerati i 

parametri medi relativi alla formazione UG2_1 (strato nel quale ricadono completamente i pali di 

fondazione): 
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Nell’immagine seguente è riportata la stratigrafia del sondaggio S.2 (2009): 
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Nell’immagine seguente è riportata la stratigrafia del sondaggio S.06DH (2019): 
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Nell’immagine seguente è riportata la stratigrafia del sondaggio S.07PZ (2019): 
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Di seguito sono riepilogati i parametri geotecnici e geomeccanici relativi alla formazione litologica 

UG2_1 (Conoidi): 

 

 Peso di volume saturo γs = 21,00 kN/m3 

 Peso di volume γ = 19,00 kN/m3 

 Coesione efficace c’ = 0,00 kN/m2 

 Angolo di attrito (valore caratteristico) φ’ = 37,00° 

 Densità relativa (Bazaraa, 1962 – da valori medi di N1(60) Dr = 63,00 % 

 Modulo elastico (Young) E = 337,40 N/mm2 

 Modulo Edometrico Ed = 404,90 N/mm2 

 

La falda è assunta alla quota di imposta della zattera di fondazione (testa palo). 
 

5.2 APPROCCIO DI CALCOLO 

Le verifiche geotecniche di carico limite ultimo e di portanza laterale vengono condotte secondo 

l’approccio 2 previsto dal D.M.17.01.2018 “Norme Tecniche per le Costruzioni” - Combinazione A1 

- M1 - R3. 

 

È stata considerata la presenza di tre verticali indagate al fine di determinare il valore dei fattori di 

riduzione delle resistenze caratteristiche ξ3 e ξ4: 

 
 Numero di verticali indagate 1 2 3 4 5 7  10 

 1,70 1,65 1,60 1,55 1,50 1,45 1,40 

4 1,70 1,55 1,48 1,42 1,34 1,28 1,21 

Tabella 6.4.IV – Fattori di correlazione  per la determinazione della resistenza caratteristica in 

funzione del numero di verticali indagate. 
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6 ZONIZZAZIONE E CARATTERIZZAZIONE SISMICA  

6.1 IDENTIFICAZIONE DELLA LOCALITÀ E DEI PARAMETRI SISMICI GENERALI 

 
Il sito è definito dalle seguenti coordinate geografiche: 

- Longitudine: 10,150951 

- Latitudine: 46,203434 
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6.2 DEFINIZIONE DELLA STRATEGIA PROGETTUALE 

In riferimento al D.M. 17.01.2018 “Norme Tecniche per le Costruzioni”, le opere sono progettate (in 

funzione dell’importanza strategica dell’infrastruttura) secondo i seguenti parametri: 

 Vita Nominale dell’opera:   100 anni 

 
 

 Classe d’uso dell’opera:    III  

 
 

 Coefficiente di utilizzo dell’opera:  1,50 

 
 

 Vita di riferimento dell’opera:   150 anni 
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Qui di seguito si riporta la sintesi delle scelte progettuali adottati con i tempi di ritorno dell’azione 

sismica identificati in funzione del singolo stato limite.  

 
6.3 PARAMETRI DI CALCOLO  

6.3.1 PARAMETRI NUMERICI SISMICI 

Sono stati definiti e utilizzati nei calcoli 3 differenti spettri di risposta di progetto: 

 Spettro di progetto elastico valutato per lo Stato Limite di Salvaguardia della Vita (SLV) per la 
valutazione delle azioni sismiche dovute alla massa delle sottostrutture e del terreno e dei 
sovraccarichi direttamente gravanti su di esse. 

 Spettro di progetto “smorzato” (per la presenza dell’isolamento sismico alla base dell’impalcato) 
valutato per lo Stato Limite di Salvaguardia della Vita (SLV) per la valutazione delle azioni 
sismiche dovute alla massa dell’impalcato e ai sovraccarichi su esso agenti e trasmessi dagli 
isolatori sismici alle sottostrutture inferiori. 

 Spettro di progetto “smorzato” (per la presenza dell’isolamento sismico alla base dell’impalcato) 
valutato allo Stato Limite di Collasso per il dimensionamento degli isolatori sismici e la verifica 
dello spostamento di progetto degli stessi. 

Nella tabella successiva sono riportati i parametri numerici sismici per i periodi di ritorno associati 

ai diversi Stati Limite: 
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6.3.2 CATEGORIA DEI TERRENI DI FONDAZIONE E CATEGORIA TOPOGRAFICA 

Ai sensi di quanto riportato nella Relazione Geotecnica e all’interno dei profili geotecnici allegati al 

presente progetto esecutivo il terreno di fondazione è classificato simicamente come di categoria 

B. 

 
 

6.3.3 CATEGORIA DEI TERRENI DI FONDAZIONE E CATEGORIA TOPOGRAFICA 

Considerando che il territorio si presenta essenzialmente pianeggiante e privo di significati salti di 

quota la categoria topografica del sito è stata assunta pari a categoria T1. 

 

 
 

6.3.4 FATTORI DI STRUTTURA 

A favore di sicurezza il calcolo e le verifiche sono stati effettuati in campo elastico.  

Il fattore di struttura è stato pertanto posto pari a q = 1,00.  

 

 

 

 

 

 



 

Pagina 21 di 32 

PONTE VI02 – RELAZIONE TECNICO-DESCRITTIVA 

6.4 DEFINIZIONE DELLO SPETTRO DI PROGETTO ELASTICO PER LO SLV 

Nell’immagine successiva è riportata la determinazione dei parametri dello spettro di risposta 

elastico valutato per lo Stato Limite di Salvaguardia della Vita (SLV): 
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Nella tabella successiva sono riportati analiticamente i parametri sismici ed i valori delle 

accelerazioni normalizzate in funzione del periodo di vibrazione: 
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Nell’immagine successiva è riportato il diagramma dello spettro di risposta per lo Stato Limite di 

Salvaguardia della Vita: 
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6.5 DEFINIZIONE DELLO SPETTRO DI PROGETTO SMORZATO PER LO SLV 

Nell’immagine successiva è riportata la determinazione dei parametri dello spettro di risposta 

smorzato valutato per lo Stato Limite di Salvaguardia della Vita (SLV): 

ag 0,115

F0 2,600

TC* 0,286 sec

SS 1,200

CC 1,413

ST 1,000

S 1,200

TB 0,135 sec

TC 0,405 sec

TD 2,060 sec

Tiso 1,142 sec

ξ 0,554

PARAMETRI SISMICI

 
 

Nell’immagine successiva è riportato il diagramma dello spettro di risposta smorzato per lo Stato 

Limite di Salvaguardia della Vita: 
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6.6 DEFINIZIONE DELLO SPETTRO DI PROGETTO SMORZATO PER LO SLC 

Nell’immagine successiva è riportata la determinazione dei parametri dello spettro di risposta 

smorzato valutato per lo Stato Limite di Collasso (SLC): 

ag 0,136

F0 2,626

TC* 0,292 sec

SS 1,200

CC 1,407

ST 1,000

S 1,200

TB 0,137 sec

TC 0,411 sec

TD 2,144 sec

Tiso 1,142 sec

ξ 0,554

PARAMETRI SISMICI

 
 

Nell’immagine successiva è riportato il diagramma dello spettro di risposta smorzato per lo Stato 

Limite di Collasso: 
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7 LE CARATTERISTICHE DELL’OPERA 

7.1 IL VIADOTTO 

Il viadotto è stato progettato con un impalcato a struttura mista acciaio calcestruzzo a carreggiate 

separate ciascuna delle quali sorretta da n.3 travi a doppio “T” ad altezza variabile collegate fra 

loro da trasversi di tipo torsio-rigidi.  

L’opera, a tre campate, è progettata con schema di trave continua a due campate e presenta luci 

di calcolo misurate in asse appoggio pari a 56,0 m + 56,0 m oltre i retro-trave di 50 cm.  

 

FIGURA 3 – SEZIONE LONGITUDINALE DEL VIADOTTO 

 

In particolare l’impalcato presenta un’altezza di 180 cm oltre soletta alle estremità (spalle) 

un’altezza di 300 cm oltre soletta sulla pila (spalle). 

 

FIGURA 4 – SEZIONE TIPICA IMPALCATO (SU PILA) 
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FIGURA 5 – SEZIONE TIPICA IMPALCATO (SU SPALLA) 

 

 

Sulle pile dove è massimo il momento negativo e le piattabande inferiori, non vincolate, lavorano in 

compressione  

Ai lati dell’impalcato sono presenti appositi cordoli di larghezza pari a 75 cm sui quali è alloggiata 

la barriera bordo ponte tipo H3BP.  

Tali cordoli proseguono sulle spalle.  
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7.2 LE SPALLE 

Le spalle presentano un’altezza complessiva pari a 8,16 m (massima quota del paraghiaia) e una 

larghezza totale pari a 10,50 m. 

Il paraghiaia, sagomato a schiena d’asino, presenta uno spessore pari a 50 cm e un’altezza 

massima in asse pari a 2,66 m (a partire dallo spiccato dal muro frontale). 

Il muro frontale presenta un’altezza costante pari a 4,00 m, con uno spessore pari a 2,70 m. 

I muri laterali posteriori presentano uno spessore pari a 75 cm e un’altezza variabile (parallela alla 

livelletta stradale, con altezza massima pari a 6,57 m. 

 

FIGURA 6 – VISTA FRONTALE DELLA SPALLA 

 

La zattera di fondazione presenta una pianta rettangolare con dimensione parllela all’asse del 

ponte pari a 9,60 m e dimensione perpendicolare all’asse del ponte pari a 14,00 m. Lo spessore è 

pari a 150 cm. 

La zattera di fondazione poggia su 12 pali in cemento armato Ø1200 di lunghezza pari a 21,00 m. 

 

I baggioli di appoggio presentano una pianta rettangolare 100 x 150 cm, con uno spessore pari a 

20 cm. 

 

Un apposito cuneo in misto cementato a tergo della spalla assicura l’assorbimento dei cedimenti 

differenziali tra l’opera flessibile in terra e quella rigida fondata su pali profondi. 
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FIGURA 7 – SEZIONE LONGITUDINALE DELLA SPALLA 

 

A protezione degli scavi per la realizzazione della spalla A è prevista la realizzazione di una paratia 

provvisionale di micropali Ø220, di lunghezza pari a 12,00 m, armati con camicia metallica Ø168,3 

di spessore pari a 12 mm, disposti a quinconce con interasse longitudinale pari a 80 cm e 

interasse trasversale pari a 40 cm. La paratia è sormontata da un cordolo di testa con sezione 

rettangolare 90 x 50 cm.  
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7.3 LE PILE 

La pila presenta un fusto circolare di diametro pari a 350 cm, con un’altezza pari a 3,20 m. 

Il pulvino, di forma tronco – piramidale, presenta un’altezza variabile da un minimo di 70 cm 

(estremità laterali) a un massimo di 200 cm (parte centrale), con uno spessore pari a 370 cm. 

 

FIGURA 8 – VISTA FRONTALE DELLA PILA 
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FIGURA 9 – VISTA LATERALE DELLA PILA 

 

La zattera di fondazione presenta una pianta rettangolare con dimensione parllela all’asse del 

ponte pari a 5,60 m e dimensione perpendicolare all’asse del ponte pari a 12,80 m. Lo spessore è 

pari a 180 cm. 

La zattera di fondazione poggia su 8 pali in cemento armato Ø1200 di lunghezza pari a 32,00 m. 

A protezione della zattera di fondazione dall’eventuale scalzamento prodotto dall’esondazione dei 

corsi d’acqua adiacenti, è stata prevista la realizzazione di una corona rettangolare di pali Ø600 

tangenti (al perimetro della zattera), di lunghezza pari a 12,00 m, sormontati da un cordolo di testa 

a sezione quadrata di lato pari a 100 cm. 

I baggioli di appoggio presentano una pianta rettangolare 100 x 150 cm, con uno spessore pari a 

20 cm. 
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7.4 DISPOSITIVI DI APPOGGIO E ISOLAMENTO 

Alla sommità delle pile e spalle sono disposti apparecchi di appoggio antisismici costituiti da 

isolatori a pendolo a singola superficie di scorrimento. 

Gli isolatori sono caratterizzati da una elevata rigidezza verticale, una ridotta rigidezza orizzontale 

e una modesta capacità dissipativa; queste caratteristiche consentono, rispettivamente, di 

sostenere i carichi verticali senza apprezzabili cedimenti, di contenere gli spostamenti sismici 

orizzontali dell’impalcato e aumentare i periodi di vibrazione dell’impalcato in modo da limitare le 

forze dinamiche orizzontali trasmesse dall’impalcato alle pile/spalle. 

Le caratteristiche di progetto degli isolatori sono riportate nelle seguenti tabelle: 

ISOLATORI TIPO 1 – SPALLE 

 
 

ISOLATORI TIPO 2 – PILE 

  




